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ADNKRONOS 
 

AGENZIA                                                              Data 23 Luglio 2008 
 
SANITA' EMILIA R.: GLI PSICOLOGI, ALZHEIMER MALATTIA PIU' DIFFUSA TRA 
ANZIANI PRESIDENTE ORDINE REGIONALE, PER POPOLAZIONE CHE INVECCHIA NOSTRO 
CONTRIBUTO FONDAMENTALE 
Roma, 23 lug. (Adnkronos Salute) - Gli ultra 65enni in Emilia  
Romagna rappresentano il 22,7% della popolazione residente. Ed è  
l'Alzheimer, forma di demenza che riduce le capacità cognitive e  
modifica il comportamento, una delle patologie più diffuse tra gli  
anziani della regione. A tracciare il quadro è l'Ordine degli  
psicologi della Regione Emilia Romagna che - sottolineando la  
necessità di fornire aiuto materiale e cure non solo mediche in  
risposta all'aumento di bisogni assistenziali sempre più differenziati 
e complessi - ricorda il contributo che questi professionisti possono  
offrire nel settore. 
"Le scelte della Regione che partono dal Piano di azione per gli 
anziani - spiega Manuela Colombari, presidente dell'Ordine degli  
psicologi regionale- devono essere sostenute dal contributo che gli  
psicologi possono offrire e che si concretizza in due campi diversi,  
quello diagnostico e riabilitativo diretto all'anziano e quello di  
supporto al nucleo familiare". Fra le varie competenze che uno  
psicologo può offrire, spiega una nota dell'Ordine, c'è anche la  
valutazione dei bisogni dei familiari che possono riguardare: la  
conoscenza della malattia, la rete dei servizi, le strategie di  
gestione maggiormente efficaci ma anche le competenze sulla gestione  
delle emozioni e sull'elaborazione della perdita. 
"Oggi - prosegue la Colombari - predomina l'immagine  
dell'anziano come mero 'costo sociale'. Contrariamente agli stereotipi 
sociali, invece, l'invecchiamento non deve essere inteso come una  
perdita delle funzioni. Diversi studi dimostrano, al contrario, che  
nell'anziano sono preservate alcune capacità superiori anche a quelle  
dei soggetti adulti. E quindi, come avveniva in passato, all'anziano - 
conclude Colombari - andrebbe riconosciuto un ruolo in ambito  
familiare e sociale". Di questi temi si parlerà domani sera a  
'Decoder', trasmissione in onda alle ore 21.00 sull'emittente  
dell'Emilia Romagna Telesanterno. 
(Com-Ram/Adnkronos Salute) 
 
 



   
  
 
 
 
 
 

ADNKRONOS 
 

AGENZIA                                                              Data 23 Luglio 2008 
 
SANITA': PSICOLOGI, IN EMILIA ROMAGNA ALZHEIMER MALATTIA PIU' DIFFUSA TRA ANZIANI 
PRESIDENTE ORDINE REGIONALE, PER POPOLAZIONE CHE INVECCHIA NOSTRO CONTRIBUTO 
FONDAMENTALE 
Roma, 23 lug. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Gli ultra 65enni in 
Emilia Romagna rappresentano il 22,7% della popolazione residente. Ed  
e' l'Alzheimer, forma di demenza che riduce le capacita' cognitive e  
modifica il comportamento, una delle patologie piu' diffuse tra gli  
anziani della regione. A tracciare il quadro e' l'Ordine degli  
psicologi della Regione Emilia Romagna che - sottolineando la  
necessita' di fornire aiuto materiale e cure non solo mediche in  
risposta all'aumento di bisogni assistenziali sempre piu'  
differenziati e complessi - ricorda il contributo che questi  
professionisti possono offrire nel settore. 
"Le scelte della Regione che partono dal Piano di azione per gli 
anziani - spiega Manuela Colombari, presidente dell'Ordine degli  
psicologi regionale- devono essere sostenute dal contributo che gli  
psicologi possono offrire e che si concretizza in due campi diversi,  
quello diagnostico e riabilitativo diretto all'anziano e quello di  
supporto al nucleo familiare". Fra le varie competenze che uno  
psicologo puo' offrire, spiega una nota dell'Ordine, c'e' anche la  
valutazione dei bisogni dei familiari che possono riguardare: la  
conoscenza della malattia, la rete dei servizi, le strategie di  
gestione maggiormente efficaci ma anche le competenze sulla gestione  
delle emozioni e sull'elaborazione della perdita. 
"Oggi - prosegue la Colombari - predomina l'immagine  
dell'anziano come mero 'costo sociale'. Contrariamente agli stereotipi 
sociali, invece, l'invecchiamento non deve essere inteso come una  
perdita delle funzioni. Diversi studi dimostrano, al contrario, che  
nell'anziano sono preservate alcune capacita' superiori anche a quelle 
dei soggetti adulti. E quindi, come avveniva in passato, all'anziano - 
conclude Colombari - andrebbe riconosciuto un ruolo in ambito  
familiare e sociale". Di questi temi si parlera' domani sera a  
'Decoder', trasmissione in onda alle ore 21.00 sull'emittente  
dell'Emilia Romagna Telesanterno. 
(Sal/Col/Adnkronos) 



   
  
 
 
 
 
 

ANSA 
 

AGENZIA                                                              Data 23 Luglio 2008 
 
ANZIANI: PSICOLOGI E-R, SERVE SOSTEGNO NON SOLO MEDICO 
(ANSA) - BOLOGNA, 23 LUG - Gli ultrasessantacinquenni in  
Emilia-Romagna sono il 22,7% dei residenti, e una delle  
patologie piu' diffuse tra questi anziani e'l'Alzheimer. A  
tracciare il quadro e' l'Ordine degli Psicologi  della regione,  
che sottolinea la necessita' di fornire aiuto materiale e cure  
non solo mediche per bisogni assistenziali complessi. 
''Le scelte della Regione che partono dal Piano di azione per  
gli anziani - ha spiegato Manuela Colombari, presidente dell'  
Ordine degli psicologi  dell'Emilia-Romagna - devono essere  
sostenute dal contributo che gli psicologi possono offrire e che  
si concretizza in due campi diversi: diagnostico e  
riabilitativo, diretto all'anziano, e quello di supporto al  
nucleo familiare''. 
In seguito all'istituzione dei Consultori per le Demenze,  
spiega l'Ordine, promossi con una delibera della Regione  
(2581/99) per facilitare la diagnosi e la presa in carico dei  
paziente, si e' introdotta la valutazione neuropsicologica e  
molti studi hanno evidenziato un ulteriore bisogno di supporto  
psicologico, finalizzato a rallentare l'evoluzione delle  
patologie neuropsicologiche dell'anziano, riducendone l'impatto  
sulla capacita' di autonomia della persona. (ANSA). 
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LUNGOPARMA.IT 
 

WEB                                                                     Data 23 Luglio 2008 
 
La popolazione degli anziani sfiora 
quota 100mila 

Gli ultra sessantacinquenni in Emilia 
Romagna rappresentano il 22,7% 
della popolazione residente. È 
l’Alzheimer una delle patologie più 
diffusa tra gli anziani, una forma di 
demenza che interessa una riduzione 
delle capacità cognitive associata ad 
una modificazione del 

comportamento. Nella provincia di 
Parma ci sono 98.012 anziani su 
425.690 del totale della popolazione. 
Per cui gli oltre 65enni sono il 23% 
nella sola provincia di Parma. 

A tracciare questo quadro è l’Ordine degli 
Psicologi della Regione Emilia Romagna che 

sottolinea la necessità di fornire aiuto materiale e cure non solo mediche in risposta all’incremento di bisogni 
assistenziali differenziati e complessi. “Le scelte della Regione che partono dal Piano di azione per gli anziani 
- spiega Manuela Colombari, Presidente dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna - devono essere 
sostenute dal contributo che gli psicologi possono offrire e che si concretizza in due campi diversi, quello 
diagnostico e riabilitativo diretto all’anziano e quello di supporto al nucleo familiare”. In seguito all’istituzione 
dei Consultori per le Demenze, promossi con una delibera della Regione (2581/99) per facilitare la diagnosi e 
la presa in carico dei paziente, si è introdotta la valutazione neuropsicologica e molti studi hanno evidenziato 
un ulteriore bisogno di supporto psicologico, finalizzato a rallentare l’evoluzione delle patologie 
neuropsicologiche dell’anziano, riducendone l’impatto sulla capacità di autonomia della persona. Fra le varie 
funzioni che uno psicologo può offrire c’è anche la valutazione dei bisogni dei familiari che possono 
riguardare la conoscenza della malattia, la rete dei servizi, le strategie di gestione maggiormente efficaci ma 
anche competenze relative alla gestione delle emozioni e all’elaborazione della perdita. Gli strumenti utilizzati 
sono, oltre al colloquio clinico, anche gli incontri di informazione/formazione, i gruppi terapeutici e quelli di 
auto-aiuto. “La realtà di oggi - prosegue la Colombari - riflette un’immagine dell’anziano come mero ‘costo 
sociale’. Contrariamente agli stereotipi sociali, invece, l’invecchiamento non deve essere inteso come una 
perdita delle funzioni. Diversi studi dimostrano, al contrario, che nell’anziano sono preservate alcune capacità 
superiori anche a quelle dei soggetti adulti. Come negli anni passati all’anziano - conclude il Presidente 
Manuela Colombari - andrebbe riconosciuto un ruolo in ambito familiare e sociale”. 



   
  
 
 
 
 
 

BOLOGNA2000.COM 
 

WEB                                                                     Data 23 Luglio 2008 
 
Emilia Romagna: il 22,7% è 
anziano  
Regione - Gli ultra 
sessantacinquenni in Emilia Romagna 
rappresentano il 22,7% della 
popolazione residente. È l’Alzheimer 
una delle patologie più diffusa tra gli 
anziani, una forma di demenza che 
interessa una riduzione delle capacità 
cognitive associata ad una 
modificazione del 
comportamento. A tracciare questo 
quadro è l’Ordine degli Psicologi della 
Regione Emilia Romagna che 
sottolinea la necessità di fornire aiuto 
materiale e cure non solo mediche in 
risposta all’incremento di bisogni 
assistenziali differenziati e complessi. 
“Le scelte della Regione che partono 
dal Piano di azione per gli anziani – 
spiega Manuela Colombari, 

Presidente dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna – devono essere sostenute dal contributo che gli 
psicologi possono offrire e che si concretizza in due campi diversi, quello diagnostico e riabilitativo diretto 
all’anziano e quello di supporto al nucleo familiare”. In seguito all’istituzione dei Consultori per le Demenze, 
promossi con una delibera della Regione (2581/99) per facilitare la diagnosi e la presa in carico dei paziente, 
si è introdotta la valutazione neuropsicologica e molti studi hanno evidenziato un ulteriore bisogno di 
supporto psicologico, finalizzato a rallentare l’evoluzione delle patologie neuropsicologiche dell’anziano, 
riducendone l’impatto sulla capacità di autonomia della persona. Fra le varie funzioni che uno psicologo può 
offrire c’è anche la valutazione dei bisogni dei familiari che possono riguardare la conoscenza della malattia, 
la rete dei servizi, le strategie di gestione maggiormente efficaci ma anche competenze relative alla gestione 
delle emozioni e all’elaborazione della perdita. Gli strumenti utilizzati sono, oltre al colloquio clinico, anche gli 
incontri di informazione/formazione, i gruppi terapeutici e quelli di auto-aiuto. “La realtà di oggi – prosegue 
la Colombari - riflette un’immagine dell’anziano come mero ‘costo sociale’. Contrariamente agli stereotipi 
sociali, invece, l’invecchiamento non deve essere inteso come una perdita delle funzioni. Diversi studi 
dimostrano, al contrario, che nell’anziano sono preservate alcune capacità superiori anche a quelle dei 
soggetti adulti. Come negli anni passati all’anziano – conclude il Presidente Manuela Colombari – andrebbe 
riconosciuto un ruolo in ambito familiare e sociale”. Di questi temi si parlerà domani sera, giovedì 24 luglio, 
nell’ambito della trasmissione “Decoder” in onda alle ore 21.00 su Telesanterno. 
Interverranno: 
� Dr.ssa Manuela Colombari, Presidente Ordine Psicologi Regione Emilia-Romagna; 
� Dr.ssa Federica Aleotti, Psicologo-psicoterapeuta; 
� Dr.ssa Maria Angela Molinari, Psicologo-psicoterapeuta perfezionata in neuropsicologia; 
� Dr. Andrea Fabbo, Geriatra, Responsabile Salute Anziani, distretto di Mirandola AUSL di 
Modena; 
� Sig.ra Rosa Borsi Cavalli, Associazione Italiana Malattia di Alzheimer (AIMA), Sezione di 
Parma; �  
..Dott. Pierluigi Forghieri, Responsabile Psichiatria Associazione Italiana Ospedalità Privata (AIOP) Emilia 
Romagna. 



   
  
 
 
 
 
 

ROMAGNAOGGI.IT 
 

WEB                                                                     Data 23 Luglio 2008 
 
Salute: in Emilia-Romagna è 
l'Alzheimer la patologia più diffusa 
tra gli anziani 

Gli ultra sessantacinquenni in Emilia 
Romagna rappresentano il 22,7% della 
popolazione residente. È l'Alzheimer una 
delle patologie più diffusa tra gli anziani, 
una forma di demenza che interessa una 
riduzione delle capacità cognitive 
associata ad una modificazione del 
comportamento. A tracciare questo 
quadro è l'Ordine degli Psicologi della 
Regione Emilia Romagna che sottolinea la 
necessità di fornire aiuto materiale e cure 
non solo mediche in risposta 
all'incremento di bisogni assistenziali 
differenziati e complessi. "Le scelte della 
Regione che partono dal Piano di azione 
per gli anziani - spiega Manuela 

Colombari, Presidente dell'Ordine degli Psicologi dell'Emilia Romagna - devono essere sostenute dal 
contributo che gli psicologi possono offrire e che si concretizza in due campi diversi, quello diagnostico e 
riabilitativo diretto all'anziano e quello di supporto al nucleo familiare". In seguito all'istituzione dei Consultori 
per le Demenze, promossi con una delibera della Regione (2581/99) per facilitare la diagnosi e la presa in 
carico dei paziente, si è introdotta la valutazione neuropsicologica e molti studi  evidenziato un ulteriore 
bisogno di supporto psicologico, finalizzato a rallentare l'evoluzione delle patologie neuropsicologiche 
dell'anziano, riducendone l'impatto sulla capacità di autonomia della persona. Fra le varie funzioni che uno 
psicologo può offrire c'è anche la valutazione dei bisogni dei familiari che possono riguardare la conoscenza 
della malattia, la rete dei servizi, le strategie di gestione maggiormente efficaci ma anche competenze 
relative alla gestione delle emozioni e all'elaborazione della perdita. Gli strumenti utilizzati sono, oltre al 
colloquio clinico, anche gli incontri di informazione/formazione, i gruppi terapeutici e quelli di auto-aiuto. "La 
realtà di oggi - prosegue la Colombari - riflette un'immagine dell'anziano come mero ‘costo sociale'. 
Contrariamente agli stereotipi sociali, invece, l'invecchiamento non deve essere inteso come una perdita 
delle funzioni. Diversi studi dimostrano, al contrario, che nell'anziano sono preservate alcune capacità 
superiori anche a quelle dei soggetti adulti. Come negli anni passati all'anziano - conclude il Presidente 
Manuela Colombari - andrebbe riconosciuto un ruolo in ambito familiare e sociale". Di questi temi si parlerà 
domani sera, giovedì 24 luglio 2008, nell'ambito della trasmissione "Decoder" in onda alle ore 21.00 su 
Telesanterno. 



   
  
 
 
 
 
 

SASSUOLO2000.IT 
 

WEB                                                                     Data 23 Luglio 2008 
 
Emilia Romagna: il 22,7% è anziano  
Regione - Gli ultra sessantacinquenni in 
Emilia Romagna rappresentano il 22,7% 
della popolazione residente. È l’Alzheimer 
una delle patologie più diffusa tra gli 
anziani, una forma di demenza che 
interessa una riduzione delle capacità 
cognitive associata ad una modificazione 
del comportamento. A tracciare questo 
quadro è l’Ordine degli Psicologi della 
Regione Emilia Romagna che sottolinea la 
necessità di fornire aiuto materiale e cure 
non solo mediche in risposta 
all’incremento di bisogni assistenziali 
differenziati e complessi. 
“Le scelte della Regione che partono dal 
Piano di azione per gli anziani – spiega 
Manuela Colombari, Presidente 
dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia 
Romagna – devono essere sostenute dal 

contributo che gli psicologi possono offrire e che si concretizza in due campi diversi, quello diagnostico e 
riabilitativo diretto all’anziano e quello di supporto al nucleo familiare”. In seguito all’istituzione dei Consultori 
per le Demenze, promossi con una delibera della Regione (2581/99) per facilitare la diagnosi e la presa in 
carico dei paziente, si è introdotta la valutazione neuropsicologica e molti studi hanno evidenziato un 
ulteriore bisogno di supporto psicologico, finalizzato a rallentare l’evoluzione delle patologie 
neuropsicologiche dell’anziano, riducendone l’impatto sulla capacità di autonomia della persona. Fra le varie 
funzioni che uno psicologo può offrire c’è anche la valutazione dei bisogni dei familiari che possono 
riguardare la conoscenza della malattia, la rete dei servizi, le strategie di gestione maggiormente efficaci ma 
anche competenze relative alla gestione delle emozioni e all’elaborazione della perdita. Gli strumenti utilizzati 
sono, oltre al colloquio clinico, anche gli incontri di informazione/formazione, i gruppi terapeutici e quelli di 
auto-aiuto. “La realtà di oggi – prosegue la Colombari - riflette un’immagine dell’anziano come mero ‘costo 
sociale’. Contrariamente agli stereotipi sociali, invece, l’invecchiamento non deve essere inteso come una 
perdita delle funzioni. Diversi studi dimostrano, al contrario, che nell’anziano sono preservate alcune capacità 
superiori anche a quelle dei soggetti adulti. Come negli anni passati all’anziano – conclude il Presidente 
Manuela Colombari – andrebbe riconosciuto un ruolo in ambito familiare e sociale”. Di questi temi si parlerà 
domani sera, giovedì 24 luglio, nell’ambito della trasmissione “Decoder” in onda alle ore 21.00 su 
Telesanterno. 
Interverranno: 
� Dr.ssa Manuela Colombari, Presidente Ordine Psicologi Regione Emilia-Romagna; 
� Dr.ssa Federica Aleotti, Psicologo-psicoterapeuta; 
� Dr.ssa Maria Angela Molinari, Psicologo-psicoterapeuta perfezionata in neuropsicologia; 
� Dr. Andrea Fabbo, Geriatra, Responsabile Salute Anziani, distretto di Mirandola AUSL di 
Modena; 
� Sig.ra Rosa Borsi Cavalli, Associazione Italiana Malattia di Alzheimer (AIMA), Sezione di 
Parma;  
� Dott. Pierluigi Forghieri, Responsabile Psichiatria Associazione Italiana Ospedalità Privata (AIOP) Emilia 
Romagna. 



   
  
 
 
 
 
 

SESTOPOTERE.COM 
 

WEB                                                                     Data 23 Luglio 2008 
 
In Emilia Romagna è l’Alzheimer una 
delle patologie più diffusa tra gli 
anziani  
(Sesto Potere) - Bologna - 23 luglio 2008 - 
Gli ultra sessantacinquenni in Emilia 
Romagna rappresentano il 22,7% della 
popolazione residente. È l’Alzheimer una 
delle patologie più diffusa tra gli anziani, 
una forma di demenza che interessa una 
riduzione delle capacità cognitive associata 
ad una modificazione del comportamento. 
A tracciare questo quadro è l’Ordine degli 
Psicologi della Regione Emilia Romagna che 
sottolinea la necessità di fornire aiuto 
materiale e cure non solo mediche in 
risposta all’incremento di bisogni 
assistenziali differenziati e complessi. “Le 
scelte della Regione che partono dal Piano 
di azione per gli anziani - spiega Manuela 

Colombari, Presidente dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna - devono essere sostenute dal 
contributo che gli psicologi possono offrire e che si concretizza in due campi diversi, quello diagnostico e 
riabilitativo diretto all’anziano e quello di supporto al nucleo familiare”. In seguito all’istituzione dei Consultori 
per le Demenze, promossi con una delibera della Regione (2581/99) per facilitare la diagnosi e la presa in 
carico dei paziente, si è introdotta la valutazione neuropsicologica e molti studi hanno evidenziato un 
ulteriore bisogno di supporto psicologico, finalizzato a rallentare l’evoluzione delle patologie 
neuropsicologiche dell’anziano, riducendone l’impatto sulla capacità di autonomia della persona. Fra le varie 
funzioni che uno psicologo può offrire c’è anche la valutazione dei bisogni dei familiari che possono 
riguardare la conoscenza della malattia, la rete dei servizi, le strategie di gestione maggiormente efficaci ma 
anche competenze relative alla gestione delle emozioni e all’elaborazione della perdita. Gli strumenti utilizzati 
sono, oltre al colloquio clinico, anche gli incontri di informazione/formazione, i gruppi terapeutici e quelli di 
auto-aiuto. “La realtà di oggi - prosegue la Colombari - riflette un’immagine dell’anziano come mero ‘costo 
sociale’. Contrariamente agli stereotipi sociali, invece, l’invecchiamento non deve essere inteso come una 
perdita delle funzioni. Diversi studi dimostrano, al contrario, che nell’anziano sono preservate alcune capacità 
superiori anche a quelle dei soggetti adulti. Come negli anni passati all’anziano - conclude il Presidente 
Manuela Colombari - andrebbe riconosciuto un ruolo in ambito familiare e sociale”. Di questi temi si parlerà 
domani sera, giovedì 24 luglio 2008, nell’ambito della trasmissione “Decoder” in onda alle ore 21.00 su 
Telesanterno. 



   
  
 
 
 
 
 

REGGIO2000.IT 
 

WEB                                                                     Data 23 Luglio 2008 
 
Emilia Romagna: il 22,7% è anziano  

Regione - Gli ultra sessantacinquenni in 
Emilia Romagna rappresentano il 22,7% della 
popolazione residente. È l’Alzheimer una delle 
patologie più diffusa tra gli anziani, una 
forma di demenza che interessa una 
riduzione delle capacità cognitive associata ad 
una modificazione del comportamento. A 
tracciare questo quadro è l’Ordine degli 
Psicologi della Regione Emilia Romagna che 
sottolinea la necessità di fornire aiuto 
materiale e cure non solo mediche in risposta 
all’incremento di bisogni assistenziali 
differenziati e complessi. “Le scelte della 
Regione che partono dal Piano di azione per 
gli anziani – spiega Manuela Colombari, 
Presidente dell’Ordine degli Psicologi 
dell’Emilia Romagna – devono essere 

sostenute dal contributo che gli psicologi possono offrire e che si concretizza in due campi diversi, quello 
diagnostico e riabilitativo diretto all’anziano e quello di supporto al nucleo familiare”. In seguito all’istituzione 
dei Consultori per le Demenze, promossi con una delibera della Regione (2581/99) per facilitare la diagnosi e 
la presa in carico dei paziente, si è introdotta la valutazione neuropsicologica e molti studi hanno evidenziato 
un ulteriore bisogno di supporto psicologico, finalizzato a rallentare l’evoluzione delle patologie 
neuropsicologiche dell’anziano, riducendone l’impatto sulla capacità di autonomia della persona. Fra le varie 
funzioni che uno psicologo può offrire c’è anche la valutazione dei bisogni dei familiari che possono 
riguardare la conoscenza della malattia, la rete dei servizi, le strategie di gestione maggiormente efficaci ma 
anche competenze relative alla gestione delle emozioni e all’elaborazione della perdita. Gli strumenti utilizzati 
sono, oltre al colloquio clinico, anche gli incontri di informazione/formazione, i gruppi terapeutici e quelli di 
auto-aiuto. “La realtà di oggi – prosegue la Colombari - riflette un’immagine dell’anziano come mero ‘costo 
sociale’. Contrariamente agli stereotipi sociali, invece, l’invecchiamento non deve essere inteso come una 
perdita delle funzioni. Diversi studi dimostrano, al contrario, che nell’anziano sono preservate alcune capacità 
superiori anche a quelle dei soggetti adulti. Come negli anni passati all’anziano – conclude il Presidente 
Manuela Colombari – andrebbe riconosciuto un ruolo in ambito familiare e sociale”. Di questi temi si parlerà 
domani sera, giovedì 24 luglio, nell’ambito della trasmissione “Decoder” in onda alle ore 21.00 su 
Telesanterno. 
Interverranno: 
� Dr.ssa Manuela Colombari, Presidente Ordine Psicologi Regione Emilia-Romagna; 

� Dr.ssa Federica Aleotti, Psicologo-psicoterapeuta; 

� Dr.ssa Maria Angela Molinari, Psicologo-psicoterapeuta perfezionata in neuropsicologia; 

� Dr. Andrea Fabbo, Geriatra, Responsabile Salute Anziani, distretto di Mirandola AUSL di Modena; 
� Sig.ra Rosa Borsi Cavalli, Associazione Italiana Malattia di Alzheimer (AIMA), Sezione di Parma; � Dott. 
Pierluigi Forghieri, Responsabile Psichiatria Associazione Italiana Ospedalità Privata (AIOP) Emilia Romagna. 
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Emilia Romagna: il 22,7% è 
anziano  

Regione - Gli ultra sessantacinquenni 
in Emilia Romagna rappresentano il 
22,7% della popolazione residente. È 
l’Alzheimer una delle patologie più 
diffusa tra gli anziani, una forma di 
demenza che interessa una riduzione 
delle capacità cognitive associata ad 
una modificazione del comportamento. 
A tracciare questo quadro è l’Ordine 
degli Psicologi della Regione Emilia 
Romagna che sottolinea la necessità di 
fornire aiuto materiale e cure non solo 
mediche in risposta all’incremento di 
bisogni assistenziali differenziati e 
complessi. “Le scelte della Regione che 
partono dal Piano di azione per gli 
anziani – spiega Manuela Colombari, 

Presidente dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna – devono essere sostenute dal contributo che gli 
psicologi possono offrire e che si concretizza in due campi diversi, quello diagnostico e riabilitativo diretto 
all’anziano e quello di supporto al nucleo familiare”. In seguito all’istituzione dei Consultori per le Demenze, 
promossi con una delibera della Regione (2581/99) per facilitare la diagnosi e la presa in carico dei paziente, 
si è introdotta la valutazione neuropsicologica e molti studi hanno evidenziato un ulteriore bisogno di 
supporto psicologico, finalizzato a rallentare l’evoluzione delle patologie neuropsicologiche dell’anziano, 
riducendone l’impatto sulla capacità di autonomia della persona. 
Fra le varie funzioni che uno psicologo può offrire c’è anche la valutazione dei bisogni dei familiari che 
possono riguardare la conoscenza della malattia, la rete dei servizi, le strategie di gestione maggiormente 
efficaci ma anche competenze relative alla gestione delle emozioni e all’elaborazione della perdita. Gli 
strumenti utilizzati sono, oltre al colloquio clinico, anche gli incontri di informazione/formazione, i gruppi 
terapeutici e quelli di auto-aiuto. “La realtà di oggi – prosegue la Colombari - riflette un’immagine 
dell’anziano come mero ‘costo sociale’. Contrariamente agli stereotipi sociali, invece, l’invecchiamento non 
deve essere inteso come una perdita delle funzioni. Diversi studi dimostrano, al contrario, che nell’anziano 
sono preservate alcune capacità superiori anche a quelle dei soggetti adulti. Come negli anni passati 
all’anziano – conclude il Presidente Manuela Colombari – andrebbe riconosciuto un ruolo in ambito familiare 
e sociale”.Di questi temi si parlerà domani sera, giovedì 24 luglio, nell’ambito della trasmissione “Decoder” in 
onda alle ore 21.00 su Telesanterno. 
Interverranno: 
� Dr.ssa Manuela Colombari, Presidente Ordine Psicologi Regione Emilia-Romagna; 
� Dr.ssa Federica Aleotti, Psicologo-psicoterapeuta; 
� Dr.ssa Maria Angela Molinari, Psicologo-psicoterapeuta perfezionata in neuropsicologia; 
� Dr. Andrea Fabbo, Geriatra, Responsabile Salute Anziani, distretto di Mirandola AUSL di Modena; 
� Sig.ra Rosa Borsi Cavalli, Associazione Italiana Malattia di Alzheimer (AIMA), Sezione di Parma; 
� Dott. Pierluigi Forghieri, Responsabile Psichiatria Associazione Italiana Ospedalità Privata (AIOP) Emilia 
Romagna. 
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